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Allegato 1 

MODIFICHE STATUTO GRUPPO SCRITTORI FIRENZE IN VOTAZIONE ALLA  

ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 17 APRILE 2026 

 

Modifica necessaria per l’ammissione al Terzo Settore richiesta da Città Metropolitana di 

Firenze - Ufficio Politiche Sociali 

 

Versione in vigore Nuova versione 

Art. 19. L'Assemblea è validamente costituita con la 
presenza di almeno la metà degli associati, presenti 
in proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro 
aderente anche in calce all'avviso di convocazione; 
mentre in seconda convocazione è valida la 
deliberazione presa qualunque sia il numero degli 
intervenuti. Ciascun aderente può essere latore di un 
numero massimo di tre deleghe. È possibile 
l'intervento all‘Assemblea mediante mezzi di 
telecomunicazione ovvero l'espressione del voto per 
corrispondenza o in via elettronica, purché sia 
possibile verificare l'identità dell'associato che 
partecipa e vota.  
 Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a 
maggioranza dei voti. 
 

Art. 19. L'Assemblea è validamente costituita con la 
presenza di almeno la metà degli associati, presenti 
in proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro 
aderente anche in calce all'avviso di convocazione; 
mentre in seconda convocazione è valida la 
deliberazione presa qualunque sia il numero degli 
intervenuti. Ciascun associato ha un voto.  Ciascun 
aderente può essere latore di un numero massimo di 
tre deleghe. È possibile l'intervento all‘Assemblea 
mediante mezzi di telecomunicazione ovvero 
l'espressione del voto per corrispondenza o in via 
elettronica, purché sia possibile verificare l'identità 
dell'associato che partecipa e vota.  
 Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a 
maggioranza dei voti. 
 

 

Ulteriori modifiche suggerite da Città Metropolitana di Firenze - Ufficio Politiche Sociali 

Versione in vigore Nuova versione 

Art. 1. È costituita, nel numero minimo dei soci 
previsto dalla legge, con sede in Firenze in via 
dei Granacci n° 20, cap. 50143, quale Ente del 
terzo settore, un'Associazione denominata 
"Gruppo Scrittori Firenze – APS" in conformità 
al dettato dell'art. 35 del D.Lgs 117/2017. 
L'Associazione, ove previsto, ricomprenderà 
nella denominazione anche l'acronimo ETS con 
l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS), allorquando istituito.  
   Il trasferimento della sede legale nell'ambito 
dello stesso Comune potrà avvenire con delibera 
del Consiglio Direttivo. Il trasferimento della 
sede legale in altra città dovrà essere disposto 
con delibera dell'Assemblea di modifica dello 
statuto.  

Art. 1. È costituita, nel numero minimo dei soci 
previsto dalla legge, con sede in Firenze in via 
dei Granacci n° 20, cap. 50143 quale Ente del 
terzo settore, un'Associazione denominata 
"Gruppo Scrittori Firenze – APS" in conformità 
al dettato dell'art. 35 del D.Lgs 117/2017. 
L'Associazione, ove previsto, ricomprenderà 
nella denominazione anche l'acronimo ETS con 
l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS). allorquando istituito.  
   Il trasferimento della sede legale nell'ambito 
dello stesso Comune potrà avvenire con delibera 
del Consiglio Direttivo. Il trasferimento della 
sede legale in altra città dovrà essere disposto 
con delibera dell'Assemblea di modifica dello 
statuto.  
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   La durata dell'Associazione è a tempo 
indeterminato 

   La durata dell'Associazione è a tempo 
indeterminato. 
 

Art. 6. Ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 117/2017 
l'Associazione potrà svolgere anche attività 
diverse rispetto a quelle d'interesse generale, 
secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, 
secondo criteri e limiti definiti con apposito 
Decreto ministeriale.  
L'individuazione di tali attività sarà operata dal 
Consiglio Direttivo con apposita delibera. 
 

Art. 6. Ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 117/2017 
l'Associazione potrà svolgere anche attività 
diverse rispetto a quelle d'interesse generale, 
secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, 
secondo criteri e limiti definiti con apposito 
Decreto ministeriale 19 Maggio 2021, n. 107. 
L'individuazione di tali attività sarà operata dal 
Consiglio Direttivo con apposita delibera. 
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 
7 del Codice del Terzo settore, attività di 
raccolta fondi attraverso la richiesta a terzi di 
donazioni, lasciti e contributi di natura non 
corrispettiva, al fine di finanziare le proprie 
attività di interesse generale, nel rispetto dei 
principi di verità, trasparenza e correttezza nei 
rapporti con i sostenitori e con il pubblico e delle 
Linee Guida approvate con Decreto Ministeriale 
del 9 giugno 2022. 

Art. 12. Sono volontari gli associati che 
aderiscono all'Associazione prestando, per 
libera scelta e in modo personale, attività 
spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche 
indiretti, ed esclusivamente per fini di 
solidarietà.  
L'attività del volontario non può essere retribuita 
in alcun modo nemmeno dal beneficiario.  
Al volontario possono essere rimborsate 
dall'Associazione soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per 
l'attività prestata, entro limiti massimi e alle 
condizioni preventivamente stabilite 
dall'Associazione. Sono in ogni caso vietati 
rimborsi spese di tipo forfetario.  
Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del D.Lgs. 
117/2017 le spese sostenute dal volontario 
possono essere rimborsate anche a fronte di una 
autocertificazione resa ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. n.445/2000, purché non superino 
l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro 
mensili, previa delibera del Consiglio Direttivo 
che stabilisca le tipologie di spese e attività di 
volontariato per le quali è ammessa questa 
modalità di rimborso,  
La qualità di volontario è incompatibile con 
qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro 

Art. 12. Sono volontari gli associati che 
aderiscono all'Associazione prestando, per 
libera scelta e in modo personale, attività 
spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche 
indiretti, ed esclusivamente per fini di 
solidarietà.  
L'attività del volontario non può essere retribuita 
in alcun modo nemmeno dal beneficiario.  
Al volontario possono essere rimborsate 
dall'Associazione soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per 
l'attività prestata, entro limiti massimi e alle 
condizioni preventivamente stabilite 
dall'Associazione. Sono in ogni caso vietati 
rimborsi spese di tipo forfetario.  
Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del D.Lgs. 
117/2017 le spese sostenute dal volontario 
possono essere rimborsate anche a fronte di una 
autocertificazione resa ai sensi dell'art. 46 del 
D.P.R. n.445/2000, (purché non superino 
l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro 
mensili) previa delibera del Consiglio Direttivo 
che stabilisca le tipologie di spese e attività di 
volontariato per le quali è ammessa questa 
modalità di rimborso,  
La qualità di volontario è incompatibile con 
qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro 
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rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il 
volontario è socio o associato o tramite il quale 
svolge la propria attività volontaria.  
Non si considera volontario l'associato che 
occasionalmente coadiuvi gli organi sociali 
nello svolgimento delle loro funzioni. 
I soci che prestano attività di volontariato, ai 
sensi dell'art. 18, comma l, del D .Lgs. n. 
117/2017, sono assicurati contro gli infortuni e 
le malattie, connessi allo svolgimento 
dell'attività stessa, nonché per la responsabilità 
civile verso terzi. 
 I soci volontari sono iscritti in un apposito 
registro. 
 

rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il 
volontario è socio o associato o tramite il quale 
svolge la propria attività volontaria.  
Non si considera volontario l'associato che 
occasionalmente coadiuvi gli organi sociali 
nello svolgimento delle loro funzioni. 
I soci che prestano attività di volontariato, ai 
sensi dell'art. 18, comma l, del D .Lgs. n. 
117/2017, sono assicurati contro gli infortuni e 
le malattie, connessi allo svolgimento 
dell'attività stessa, nonché per la responsabilità 
civile verso terzi. 
 I soci volontari sono iscritti in un apposito 
registro. 
 

Art. 16. L' Assemblea è organo sovrano ed è 
composta da tutti i soci e viene convocata:  

 almeno una volta all'anno;  
 entro quattro mesi dalla chiusura 

dell'esercizio, per l’approvazione del 
bilancio; 

 ogni qualvolta lo ritenga necessario 
il Consiglio Direttivo;  

 quando ne è fatta richiesta motivata 
da almeno un decimo degli associati.  

Per convocare l'Assemblea, il Consiglio 
Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giorno 
e l'ora della prima convocazione e il giorno e 
l'ora della seconda convocazione, che deve 
avvenire almeno il giorno successivo alla prima.  
 

Art. 16. L' Assemblea è organo sovrano ed è 
composta da tutti i soci. In Assemblea hanno 
diritto di voto tutti coloro che sono iscritti nel 
libro degli associati, da almeno 3 mesi. 
L’Assemblea viene convocata:  

 almeno una volta all'anno, per 
l’approvazione del bilancio di 
esercizio; 

 ogni qualvolta lo ritenga necessario 
il Consiglio Direttivo;  

 quando ne è fatta richiesta motivata 
da almeno un decimo degli associati.  

Per convocare l'Assemblea, il Consiglio 
Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giorno 
e l'ora della prima convocazione e il giorno e 
l'ora della seconda convocazione, che deve 
avvenire almeno il giorno successivo alla prima.  
 

Art. 31. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 
dicembre di ogni anno e con la chiusura 
dell'esercizio verrà formato il bilancio che dovrà 
essere presentato all’assemblea per 
l'approvazione entro quattro mesi dalla chiusura 
dell'esercizio sociale. 
Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, 
dal rendiconto gestionale con l'indicazione dei 
proventi e degli oneri dell'Associazione e dalla 
relazione di missione che illustra le poste di 
bilancio, l'andamento economico e gestionale 
dell'Associazione e le modalità di 
perseguimento delle finalità statutarie. In caso di 
ricavi, rendite, proventi o entrate comunque 
denominate inferiori a euro 220.000,00 il 

Art. 31. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 
dicembre di ogni anno e con la chiusura 
dell'esercizio verrà formato il bilancio che dovrà 
essere presentato all’assemblea per 
l'approvazione entro quattro mesi dalla chiusura 
dell'esercizio sociale. 
Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, 
dal rendiconto gestionale con l'indicazione dei 
proventi e degli oneri dell'Associazione e dalla 
relazione di missione che illustra le poste di 
bilancio, l'andamento economico e gestionale 
dell'Associazione e le modalità di 
perseguimento delle finalità statutarie. In caso di 
ricavi, rendite, proventi o entrate comunque 
denominate inferiori a euro 220.000,00 il 
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bilancio può essere redatto nella forma del 
rendiconto finanziario per cassa. 
 

bilancio può essere redatto nella forma del 
rendiconto finanziario per cassa. 
Il patrimonio dell’associazione – comprensivo 
di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre 
entrate comunque denominate – è utilizzato per 
lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento delle finalità 
civiche, solidaristiche o di utilità sociale 

Art. 32. Le entrate dell'Associazione sono 
costituite da: 
 a) quote associative degli aderenti 
  b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di 
Organismi internazionali, di Istituzioni 
pubbliche finalizzati al sostegno di specifiche e 
documentate attività o progetti 
  c) donazioni e lasciti testamentari;  
  d) rimborsi derivanti da convenzioni 
  e) rendite patrimoniali; 
  f) attività di raccolta fondi;  
  g) entrate derivanti da eventuali attività 
commerciali e produttive marginali; 
   h) ogni altra entrata derivante da attività 
diverse di cui alI’art. 6 del D.lgs. n.117/ 17 e 
s.m.i., comunque secondarie e strumentali 
rispetto a quelle di interesse generale di cui 
all'art. 3 del presente statuto che a qualsiasi titolo 
pervenga all'Associazione.  
Il Consiglio Direttivo documenta il carattere 
secondario e strumentale delle attività diverse 
rispetto a quelle di interesse generale, a seconda 
dei casi, nella relazione di missione o in una 
annotazione in calce al rendiconto per cassa o 
nella nota integrativa al bilancio.  
 

Art. 32. L’associazione può trarre le risorse 
economiche, necessarie al suo funzionamento e 
allo svolgimento della propria attività, da fonti 
diverse, quali: quote associative, contributi 
pubblici e privati, donazioni e lasciti 
testamentari, rendite patrimoniali, proventi da 
attività di interesse generale di cui all’art. 5 
CTS, proventi da attività diverse di cui all’art. 6 
CTS e proventi da attività di raccolta fondi di cui 
all’art. 7 CTS 
 a) quote associative degli aderenti 
  b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di 
Organismi internazionali, di Istituzioni 
pubbliche finalizzati al sostegno di specifiche e 
documentate attività o progetti 
  c) donazioni e lasciti testamentari;  
  d) rimborsi derivanti da convenzioni 
  e) rendite patrimoniali; 
  f) attività di raccolta fondi;  
  g) entrate derivanti da eventuali attività 
commerciali e produttive marginali; 
   h) ogni altra entrata derivante da attività 
diverse di cui alI’art. 6 del D.lgs. n.117/ 17 e 
s.m.i., comunque secondarie e strumentali 
rispetto a quelle di interesse generale di cui 
all'art. 3 del presente statuto che a qualsiasi titolo 
pervenga all'Associazione.  
Il Consiglio Direttivo documenta il carattere 
secondario e strumentale delle attività diverse 
rispetto a quelle di interesse generale, a seconda 
dei casi, nella relazione di missione o in una 
annotazione in calce al rendiconto per cassa o 
nella nota integrativa al bilancio.  
 

Art. 38. Lo scioglimento dell'Associazione 
viene deciso dall'Assemblea con le modalità e le 
maggioranze previste dell'art. 20, comma 2 dello 
statuto.  
In caso di estinzione o scioglimento il 
patrimonio dell'Associazione non potrà essere 
diviso tra i soci ma, su proposta del Consiglio 

Art. 38. Lo scioglimento dell'Associazione 
viene deciso dall'Assemblea con le modalità e le 
maggioranze previste dell'art. 20, comma 2 dello 
statuto.  
In caso di estinzione o scioglimento il 
patrimonio dell'Associazione non potrà essere 
diviso tra i soci ma, su proposta del Consiglio 
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Direttivo approvata dall' Assemblea, sarà 
interamente devoluto, previo parere positivo 
dell'ufficio regionale del Registro Unico 
nazionale del Terzo settore e salva diversa 
destinazione imposta dalla legge ad altri enti del 
terzo settore o, in mancanza, alla Fondazione 
Italia sociale.  
In nessun caso possono essere distribuiti beni, 
utili e riserve ai soci. L'Associazione pertanto è 
tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta 
di parere con raccomandata a/r o secondo le 
disposizioni previste dal decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82.  
 

Direttivo approvata dall' Assemblea, sarà 
interamente devoluto, previo parere positivo 
dell'ufficio regionale del Registro Unico 
nazionale del Terzo settore e salva diversa 
destinazione imposta dalla legge ad altri enti del 
terzo settore o, in mancanza, alla Fondazione 
Italia sociale. 
In nessun caso possono essere distribuiti beni, 
utili e riserve ai soci. L'Associazione pertanto è 
tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta 
di parere con PEC raccomandata a/r o secondo 
le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82. 

 

 


